
PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE

INTEGRATA

LICEO CLASSICO E SCIENTIFICO “V. Julia”
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Il seguente Piano verrà allegato al PTOF 2022/2023 e verrà fornita apposita
comunicazione alle famiglie, alle studentesse e agli studenti sui suoi contenuti in
modo che tutte le componenti della comunità scolastica siano coinvolte.
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Premessa
Il Protocollo Covid a.s. 2022/23 – Indicazioni ai fini della mitigazione degli effetti delle infezioni
da Sars-CoV-2 prevedono che la normativa speciale per il contesto scolastico legata al virus
SARS-CoV-2, che consentiva la DDI come tale modalità didattica per gli alunni risultati positivi al
Covid, cessa i propri effetti con la conclusione dell’anno scolastico 2021/2022. Per tale motivo il
seguente Piano disciplina la DDI come modalità didattica complementare volta ad integrare la
tradizionale esperienza di scuola in presenza e a “spostare” in modalità virtuale l’ambiente di
apprendimento. È una metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento rivolta a tutti gli
studenti e prevede un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone, privilegiando
l’utilizzo di strumenti tecnologici.
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ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE
INTEGRATA

Al fine di capitalizzare l’esperienza della didattica a distanza e di implementare le
competenze digitali degli studenti, funzionali al processo di insegnamento
apprendimento, le attività didattiche in presenza potranno essere arricchite con
proposte, preventivamente progettate e comunicate agli studenti, da svolgersi
all’interno di ambienti di apprendimento virtuali (piattaforma e-dida). A titolo
esemplificativo:

✔ laboratori di consolidamento/potenziamento delle competenze disciplinari
e digitali mediante la piattaforma E-dida;

✔ organizzazione di attività progettuali ad ampliamento dell’offerta
formativa

✔ organizzazione di attività inerenti ai Percorsi per le competenze trasversali
e l’orientamento

✔ organizzazione di attività inerenti a Cittadinanza e Costituzione.

✔ preparazione alle prove INVALSI

✔ approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;

OBIETTIVI DA PERSEGUIRE

L’esperienza della didattica a distanza ci ha
confermato quanto sia importante alimentare la
motivazione degli studenti e quanto il digitale
rappresenti un elemento di grande valore, non
solo perché potenzia le possibilità di espressione,
ma anche perché utilizza un linguaggio vicino ai
giovani. Adottare metodologie e strumenti tipici

dell’apprendimento attivo di competenza è fondamentale per creare ambienti
stimolanti e collaborativi in cui gli studenti possano sentirsi parte attiva, acquisire e
migliorare competenze.
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L'obiettivo principale della DDI è quello di garantire il successo formativo degli
studenti unitamente allo sviluppo quanto più possibile dei processi di autonomia e di
responsabilità.

OBIETTIVI DELLA DDI:
-sviluppo degli apprendimenti e delle competenze e cura della crescita culturale e
umana di ciascuno studente, tenendo conto dell’età, dei bisogni e degli stili di
apprendimento;
-sviluppo delle competenze-chiave nell’ottica di un apprendimento per tutta la vita
(long life learning);
-potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con
bisogni educativi speciali;
-valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio;
-condivisione di un insieme di regole con individuazione delle modalità ritenute più
idonee per favorire la responsabilizzazione, l’integrazione e l’assunzione di impegni
di miglioramento e di esercizio di cittadinanza attiva e legalità;
-adeguamento della didattica e dell’azione formativa e organizzativa della scuola al
nuovo PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale), valorizzando le tecnologie
esistenti, favorendo il passaggio a una didattica attiva e laboratoriale e promuovendo
gradualmente ambienti digitali flessibili e orientati all’innovazione, alla
condivisione dei saperi e all’utilizzo di risorse aperte;
-valorizzazione delle risorse professionali presenti nella scuola (docenti e
personale ATA) attraverso un’azione di motivazione e di formazione.

MODALITÀ E CRITERI EROGAZIONE DDI

La DDI rappresenterà una risorsa per l’attuazione di metodologie innovative, un
canale attraverso cui veicolare contenuti, approfondimenti, stimoli e collaborazioni,
che vanno oltre la lezione frontale e che consentiranno di integrare proficuamente la
“didattica con il digitale” con il lavoro in classe. Tale approccio favorirà la
trasmissione di contenuti e l’acquisizione di competenze.

Di seguito l’organizzazione delle lezioni: ATTIVITÀ SINCRONE E
ASINCRONE.

ATTIVITÀ SINCRONE
Docenti
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Le attività sincrone (tra queste si elencano, ad es., alcune di quelle presenti sulla
piattaforma https://www.liceojulia.edu.it/piattaforma/: chat con tutta la classe,
video lezione per tutta la classe, attività svolte su strumenti sincroni connessi ai
libri di testo in adozione (quale ad esempio i Forum). Tra le attività sincrone
possono rientrare anche percorsi di verifica (compiti in modalità elettronica,
interrogazioni, chat con discussioni, presentazioni ecc.) con conseguente
valutazione. É bene sottolineare che le attività sincrone vanno utilizzate e
programmate con criterio anche al fine di evitare che lo studente o il docente
passino troppo tempo davanti ad un monitor.
Studenti
Gli studenti registreranno il loro account per accedere in piattaforma secondo la
classe di appartenenza al login:
http://www.liceojulia.edu.it/piattaforma/login/index.php
Tutti i materiali sono fruibili da web con PC, smartphone, tablet, smartTV, box,
ecc. a ridotto consumo di traffico dati internet.
Gli studenti verranno informati delle modalità sopra descritte e si impegneranno a
frequentare le lezioni sincrone in modo responsabile evitando scambi di persona,
supporti di altri soggetti, cheating e altri espedienti furbeschi. Chi non frequenterà
le attività svolte in sincrono risulterà assente. A tal riguardo nel Regolamento
d’Istituto sono indicate specifiche disposizioni in merito alle norme di
comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti
della comunità scolastica riguardo al rispetto dell’altro, alla condivisione di
documenti e alla tutela dei dati personali.

Attività asincrone
Si tratta di tutte le altre attività, ovvero delle attività che prevedono la consegna
agli studenti di materiali per approfondimenti o esercizi. Tali materiali potranno
essere fruiti in qualsiasi momento della giornata, rispettando, però, ove previsti dal
docente, i tempi di consegna di eventuali elaborati. C’è la possibilità di
considerare, tra le attività asincrone, anche eventuali sportelli individuali e/o di
gruppo che il docente potrà realizzare al pomeriggio in videoconferenza: si tratta,
infatti, di attività rivolta ad un gruppo ristretto di studenti e non all’intero gruppo
classe. Gli sportelli di questo tipo saranno in primo luogo realizzati dai docenti già
impegnati in queste attività.
Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte
con l’ausilio di strumenti digitali, quali:
❖ attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;
❖ visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o
indicato dall’insegnante;
❖ esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e
rielaborazioni in forma scritta/multimediale;
❖ verifiche
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● Al fine di garantire l’erogazione della DDI :

✔ Il team dei docenti e i consigli di classe rimoduleranno le progettazioni
didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi
interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali
all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo
di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e
responsabilità (es.: UDA Il testo e le sue manipolazioni). Combinando
opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile
realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità
capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di
presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli
gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione.
✔ I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme
agli alunni, curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza, nonché con gli
altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o
personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il
piccolo gruppo, e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo
delle unità di apprendimento per la classe.
✔ La scuola fornirà una puntuale informazione sui contenuti del Piano
scolastico per la Didattica Digitale Integrata, assicurando la piena trasparenza dei
criteri individuati, sulle caratteristiche che regoleranno tale metodologia e gli
strumenti che potranno essere necessari attraverso:

✔ il sito www.liceojulia.edu.it.it ;

✔ la pagina Facebook https://www.facebook.com/liceovincenzojulia/ ;

✔ la piattaforma per la didattica a distanza
https://www.liceojulia.edu.it/piattaforma/ ;

✔ il Registro elettronico e la Segreteria Digitale.

GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE

Piattaforma e-dida
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La scuola assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme,
spazi di archiviazione, registri, per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle
altre attività, al fine di semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il
reperimento dei materiali, anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori
difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. A tale scopo, per l’erogazione della
didattica a distanza unitamente alle attività collaterali (incontri scuola famiglia,
riunioni collegiali), il Liceo “Julia” individua la piattaforma e-dida
(https://www.liceojulia.edu.it/piattaforma/) che risponde ai necessari requisiti di
sicurezza dei dati a garanzia della privacy, assicura un agevole svolgimento
dell’attività sincrona anche, possibilmente, attraverso l'oscuramento dell'ambiente
circostante e risulta fruibile, qualsiasi sia il tipo di device (smartphone,tablet, PC)
o sistema operativo a disposizione. Le lezioni e i materiali di studio saranno gestiti
dal docente attraverso la piattaforma online suddetta sulla quale sono attivi
strumenti per i docenti, ad esempio, per creare lezioni o caricare materiali (pdf, ppt,
link a siti, video). Tutti i materiali sono fruibili da web con PC, smartphone, tablet,
smartTV, box, ecc. a ridotto consumo di traffico dati internet. Ogni docente ha un
account, creato dalla scuola, al primo accesso è necessario il cambio password. I
docenti per la loro disciplina potranno caricare svariati argomenti, file, lezioni,
risorse o attivare videoconferenze. Gli studenti avranno un loro account per
accedere in piattaforma secondo la classe di appartenenza.

Registro elettronico Argo
Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in
servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizzerà
il registro elettronico Argo, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e
l’annotazione dei compiti giornalieri.
A partire dall’inizio dell’anno scolastico tutti i docenti e tutti gli studenti e le
famiglie sono dotati di credenziali per l’accesso al Registro elettronico Scuolanext
di Argo. Il Registro elettronico consente ai docenti di comunicare con le famiglie
e gli studenti e di inserire materiali didattici nell’area dedicata agli studenti.

Segreteria digitale
Tramite la Segreteria Digitale vengono inviate le comunicazioni alle famiglie. La
DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di
apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza.

REPOSITORY in locale e in cloud
All’interno della piattaforma e-dida è prevista la creazione di repository
scolastiche, esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video lezioni
svolte e tenute dal docente, che potranno costituire non solo strumento utile per la
conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai
docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in
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materia di protezione dei dati personali, con specifico riferimento alla necessaria
regolazione dei rapporti con eventuali fornitori esterni, e della normativa di settore
applicabile ai rapporti di lavoro, con particolare riguardo alla conservazione di
immagini e/o audio.

In tale contesto

⮚ L’Animatore e il Team digitale garantiranno il necessario supporto alla
realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso una fattiva
collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla
protezione dei dati personali, adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione
e/o la guida all’uso di repository, in locale o in cloud, per la raccolta separata degli
elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora
svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti
amministrativi e dei prodotti stessi della didattica.

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della
rete, la Scuola integra il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in
merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di
tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro,
alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari
categorie di dati (ex. dati sensibili). In relazione a tale ultimo aspetto si sottolinea
come qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati,
pertinenti e limitati a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le
quali sono trattati secondo il principio di minimizzazione e tenendo conto del ruolo
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e delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa. Inoltre, verranno
disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori, degli Organi
Collegiali e delle assemblee studentesche e di ogni altra ulteriore riunione.
I docenti, ad esempio, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità
sincrona, hanno cura di predisporre un adeguato setting “d’aula” virtuale evitando
interferenze tra la lezione ed eventuali distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a
tutti i gradi scolastici per nuova emergenza epidemiologica, i docenti e tutto il
personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli studenti e con le
famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della Scuola
è integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti
scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni.
La Scuola porrà particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi
derivanti dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo.
La Scuola inserirà, infine, nel Patto educativo di corresponsabilità, un’appendice
specifica riferita ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento della didattica
digitale integrata.

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più
centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi
interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di
semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione
condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si
adattano meglio di altre alla Didattica Digitale Integrata: si fa riferimento, ad
esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom,
al debate quali metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere
da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano
alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di
abilità e conoscenze.
La Scuola procederà ad una formazione mirata che ponga i docenti nelle condizioni
di affrontare in maniera competente queste metodologie, al fine di svilupparne tutte
le potenzialità ed evitare che, in particolare alcune di esse, si sostanzino in un
riduttivo studio a casa del materiale assegnato.
Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare
gli strumenti per la verifica degli apprendimenti durante la didattica in
presenza e nell’eventualità di attivazione della DDI.
Si offrono, a titolo puramente esemplificativo, informazioni sulle metodologie e
strategie didattiche indicate dal MI come più congeniali alla DDI:
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● Flipped Classroom, consiste nel fornire materiali e tutorial che favoriscano
l’avvicinamento dello studente ad un nuovo contenuto. I docenti possono
fornire link a video o risorse digitali, presentazioni o tutorial, che gli studenti
possono fruire in autonomia. È possibile utilizzare canali youtube o blog
dedicati alle singole discipline. Richiesta di approfondimenti da parte degli
studenti su argomenti di studio: agli studenti viene richiesto di elaborare
contenuti di studio utilizzando presentazioni, video, testi di vario genere
accompagnati da immagini.

● Digital Storytelling, ovvero la narrazione realizzata con strumenti digitali;
consiste nell’organizzare contenuti di apprendimento, anche selezionati dal
web, in un sistema coerente, retto da una struttura narrativa, in modo da
ottenere un racconto costituito da molteplici elementi di vario formato (video,
audio, immagini, testi, mappe, ecc).

● WebQuest: si tratta di un approccio didattico che valorizza le attività
collaborative nel web e invita gli studenti ad effettuare ricerche in rete sulla
base di soli materiali forniti e vagliati dal docente. Si segue un ordine
composto da sei passaggi:
➢ Introduzione: si spiegano obiettivi e finalità
➢ Compito: si spiega la consegna da realizzare (relazione, ricerca,

prodotto, etc.)
➢ Risorse: si consegnano i materiali (per lo più digitali, quindi sitografia)

e i criteri per usare materiali esterni a quelli dati
➢ Processo: si suggeriscono le fasi di lavoro da seguire
➢ Suggerimenti: (anche in itinere) si danno suggerimenti in base alle

prevedibili difficoltà riscontrabili – Conclusione: si illustra il lavoro e si
riflette sull’intero processo.

Naturalmente ogni docente, sulla base della propria formazione e creatività, potrà
sperimentare ulteriori metodologie e strategie, che la ricerca pedagogico-didattica ha
messo in campo al fine di favorire il più possibile un processo di
insegnamento-apprendimento efficace e che valorizzi il protagonismo degli studenti.

Nell’eventualità di chiusura della scuola verrà utilizzata la piattaforma e-dida con le
sue diversificate funzioni in modalità sincrona e asincrona: utilizzo di video, libri e
test digitali, uso di App.
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VALUTAZIONE

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con
riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale
dell’Offerta formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione
deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività e, ancor più, laddove
dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di
assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di
insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi-cardine consentirà di
rimodulare l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno
studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo
prodotto, quanto l'intero processo.
La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della
disponibilità ad apprendere ed a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della
responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. Nello specifico
la valutazione degli apprendimenti sarà effettuata sulla base dei seguenti
criteri:
➢ acquisizione di conoscenze e abilità cognitive (profitto);
➢ impegno (continuità nello studio a casa);
➢ partecipazione, attenzione (in classe);
➢ metodo di lavoro;
➢ progresso nel raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi fissati dal

Consiglio di Classe. In tale direzione la valutazione della dimensione
oggettiva delle evidenze empiriche osservabili (verifiche scritte, verifiche
orali) è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di
bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una
valutazione complessiva dello studente che apprende.

Modalità e tipologia delle verifiche nella DDI

La DDI, come precedentemente asserito, privilegia la dimensione formativa della
valutazione, conferendo centralità ai singoli momenti, che realizzano il processo di
insegnamento-apprendimento. Tale approccio valutativo, mirante alla valorizzazione
delle competenze più che alla certificazione di tipo nozionistico, avverrà per livelli
corrispondenti ai criteri sopra riportati, con la determinazione del voto finale
scaturente dalla comparazione di diversi elementi valutativi:
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● Colloqui in presenza;
● Colloqui via GoogleMeet Compiti, quiz in modalità sincrona e asincrona su

piattaforma e-dida;
● lavori multimediali;
● Restituzione degli elaborati corretti, tramite piattaforma e-dida, e successiva

discussione in presenza o in classe virtuale delle singole prove;

ALUNNI CON BISOGNI
SPECIALI

Priorità irrinunciabile sarà quella di garantire, adottando tutte le misure
organizzative ordinarie e straordinarie possibili, sentite le famiglie e le associazioni
per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli alunni con
Bisogni educativi speciali, in particolar modo di quelli con disabilità, in una
dimensione inclusiva vera e partecipata. Per tali alunni il punto di riferimento
rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno
dell’Amministrazione centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di
garantire la frequenza in presenza.
Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi
rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti
con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali
si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati.
Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori
competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la
didattica digitale integrata.

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

La Scuola favorirà il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali
di informazione e condivisione della propria proposta progettuale. Sarà garantita,
oltre alla menzionata tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività,
per consentire loro la migliore organizzazione, la condivisione degli approcci
educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di
apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI,
dell’affiancamento di un adulto per fruire le attività proposte.
Anche in rinnovate condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche assicurano,
comunque, tutte le attività di comunicazione, informazione e relazione con la
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famiglia previste all’interno del Contratto collettivo nazionale di Lavoro vigente e
previsti dalle norme sulla valutazione, avendo cura di esplicitare i canali di
comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire.

FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE
TECNICO

La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e
per l’innovazione del sistema educativo italiano. Il periodo di emergenza vissuto
dalla Scuola ha attivato processi di formazione dovuti all’ impellente necessità di
affrontare l’esperienza della didattica a distanza. Il Liceo “Julia” predisporrà,
all’interno del Piano della formazione del personale, attività che sappiano rispondere
alle specifiche esigenze formative.
I percorsi formativi si incentreranno sulle seguenti priorità:

➢ metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di
apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped
classroom, debate, project based learning);

➢ modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica
interdisciplinare;

➢ gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni;
➢ valutazione degli apprendimenti (modalità e strumenti per la

valutazione, anche alla luce di metodologie innovative di insegnamento
e di apprendimento, realizzate, ad esempio, attraverso le tecnologie
multimediali);

➢ competenze informatiche

Per il personale Assistente tecnico, impegnato nella predisposizione degli ambienti e
delle strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte degli alunni e
dei docenti, si prevedono specifiche attività formative, anche organizzate in rete con
altre istituzioni scolastiche del territorio, al fine di ottimizzare l’acquisizione o il
rafforzamento delle competenze necessarie allo scopo.
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